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di PAOLA LENARDUZZI

Sono migliaia e migliaia
nellanostraprovinciagliam-
malati di Epatite C (30 mila
gli infetti accertati in tutta la
regione).Tuttavianontuttico-
lorochehannocontrattoilvi-
rusHcv,etraquestimoltiope-
ratori sanitari, sono a cono-
scenzadeilorodirittieinpar-
ticolare degli indennizzi che
gli spettano.

Con l’obiettivo di far cono-
scere in particolare i termini
di una sentenza della Corte
costituzionale che estende
agli operatori sanitari che
hanno contratto la malattia
inservizioibeneficidellaleg-
ge 210 del ’92, un’associazio-
nedirespironazionalefonda-
taaMonfalconeintendecrea-
re dei punti di riferimento
per gli interessati anche nel-
la provincia di Udine.

«L’associazione è nata
spontaneamente da un grup-
po di persone ammalate di
epatite, per la maggior parte
operatori sanitari – spiega il
presidente nazionale di As-
soepatitec,DinoGiacca–che
si sono infettati durante il lo-
ropercorsolavorativo. Inten-
diamo informare gli interes-
satisuidirittichespettanolo-
roeanchediventareunosser-
vatorio permanente per di-
vulgareleconoscenzescienti-
fiche sulla malattia».

Giacca ricorda che nel ’92,
con la legge 210, il Parlamen-
toavevaprevistounindenniz-
zoachiavevacontrattotrami-
te trasfusione il virus Hiv.
Successivamente la norma
era stata estesa anche a chi
era stato colpito dall’Hcv.
«Ma in questa legge – sottoli-
nea il responsabile di Assoe-
patitec – non era menzionato
chioperanellasanità,chedo-

vevapertantocontinuarease-
guirelaviadellacausadiser-
vizio,oppureilriconoscimen-
toattraverso l’Inail.Abbiamo
avviato una battaglia legale
conclusasi nel novembre
2002 con la sentenza della
Corte costituzionale che

estende quanto previsto dal-
laleggeappuntoaglioperato-
ri sanitari, prima non inclusi
tra i beneficiari a causa di
una svista del legislatore».

Chi dunque ha contratto la
malattia durante lo svolgi-
mento del proprio lavoro ha
il diritto di usufruire dell’as-
segno bimensile di assisten-
za previsto, il cui importo, in
baseallagravitàdellapatolo-
gia, oscilla dai 1.238 ai 1.091
euro,e vieneassegnatoin ba-
se a una tabella suddivisa in
otto scaglioni. «Stiamo con-
statandochenonmoltiamma-
latisonoaconoscenzadique-
sti diritti. Il percorso della
210 – informa Giacca – preve-
de la domanda all’Usl di ap-
partenenza,laqualesipreoc-
cupadiinviarelacommissio-
ne medica militare per la ve-
rifica e quindi di rimandare
al Ministero della salute per
l’otteniumento dell’asse-
gno».

L’epatite C provoca seri
problemi al fegato fino ad ar-
rivare alla cirrosi, favorisce
l’insorgere di tumori, oltre a
disturbi di tipo caratteriale
che portano all’emarginazio-
ne. I gruppi maggiormente a
rischio sono, appunto, i poli-
trasfusi, i pazienti emodializ-
zati, i tossicodipendenti, gli
operatori sanitari e di comu-
nità.

Va precisato che il conta-
gio a causa di trasfusioni con
sangueinfettoèavvenutoper
buona parte agli anni 60 e 70
in quanto attualmente ci so-
nocontrollipiùrigorosi negli
ospedali. Al centro trasfusio-
nale di Udine, per esempio,
chi dona sangue viene sotto-
posto a ricerca del virus di
epatite C in biologia moleco-
lare,anchesenondichiaradi
avere comportamenti a ri-
schio.

Il virus, che provoca tumori, problemi al fegato e disturbi caratteriali, colpisce migliaia di persone in provincia

Epatite, indennizzi per le cause di lavoro
Nasce l’associazione Assoepatitec per assistere gli operatori sanitari

24 Si rafforza la collaborazione tra Udine Fiere spa e
l’università che vede un suo primo risultato con il con-
corso per «La Fiera che non c’è». Nella foto, la Maria
Amalia D’Aronco, pro rettore dell’ateneo, Gabriella
Zontone,presidentediUdineFiere,eCristianaCompa-
gno, delegata del rettore per lo Sviluppo Economico

25 Inseparabili da bambini, quando s’inventavano giochi e
complicità in tempi non certo facili, si sono rivisti dopo ben 43
anni ed è stata festa grande a Sant’Andrat di Talmassons. Le
strade di Eligio Durì e di Gustavo Mion si erano separate nel 1961,
quando il primo è emigrato a Manchester, in Inghilterra, il secon-
do in Canada, dove è diventato presidente del Fogolâr furlan di
Ottawa, L’altro giorno, grazie all’amico comune Enzo Puppo, il
ritrovo dei due, nel paese natale assieme alle rispettive consorti
con un’atmosfera di emozione che non è difficile immaginare

26 Ultimi impegni prima della tournèe estiva
per il gruppo folkloristico Stelutis di Udin, l’altra
domenica protagonista di un doppio spettaco-
lo, la mattina e il primopomeriggio a Sutrio, sullo
Zoncoilan, e in serata a Forni di Sopra. Dall’8 al
16 agosto parteciperà al festivbal del folclore a
Verbicaro, nel comasco

E’ questo il risultato del
vertice che si è svolto ieri
mattina nella sede del-
l’Agenziaregionaledellasa-
nitàpresentel’assessorere-
gionalealla sanitàEzioBel-
trame,ildirettoredell’Agen-
zia Gino Tosolini, i direttori
delle aziende ospedaliere
di Udine, Trieste e del Cro
diAviano,nonchèidirettori
dei tre reparti di radiotera-

piaesistentiinregione,Buf-
foli, che guida la struttura
complessa del capoluogo
friulano, Beorchia del cen-
tro giuliano, e Trovò del
Cro.

«Come Regione - spiega
l’assessoreBeltrame-abbia-
mo ribadito che il limite di
attesadi30giornideveesse-
re assolutamente rispettato
dalle tre strutture che ope-
rano sul nostro territorio.
La carenza di medici, che è
reale, non può essere una
giustificazione. Mentre, da
unanostraanalisi, abbiamo
riscontrato che i macchina-
ri per ora sono sufficienti.
Per diminuire i tempi di at-
tesadunqueabbiamoindivi-
duato un percorso ben pre-
ciso,chetutteetrelestruttu-
re dovranno rispettare».

L’assessore regionale al-
lasanitàEzioBeltramemet-
terà, entro settembre, nero
su bianco queste nuove li-
nee guida. Ma i reparti, già
daoggi,secondol’assessora-
to, dovranno attenersi alle
regole enunciate ieri.

«Innanzitutto - spiegaan-
cora l’assessore - verrà se-
guito un protocollo unico,
con una precisa linea di in-
tervento che individui le
emergenze e le gravità a se-
conda delle diverse casisti-

che. In pratica, nei tre cen-
tri, con assoluta trasparen-
za (affinchè anche il cittadi-
nomalatocomprenda)sido-
vranno assicurare tempi
brevissimipericasipiùgra-
vi, mentre potranno essere
rinviati di qualche giorno
gli altri».

Per arrivare a risolvere
le situazioni di emergenza,
come quella di Udine e di

Aviano (dove ap-
punto il limite
massimodelleat-
tesevieneampia-
mente disatteso),
itrecentri,secon-
do quanto deciso

ieri, dovranno poi operare
inrete, inviandosi imalatie
collaborandonellagestione
delle liste. «Visto che Trie-
ste può assorbire un certo
numero di pazienti in
sovrappiù ad Aviano e so-
prattutto a Udine - precisa
ancora Beltrame - è quanto
mai necessario che i vari
centri dialoghino. Abbiamo
tre poli ad alto rendimento,
chegrazieallelorocapacità
riescono ad assorbire an-
cheil18percentodipazien-
tiextraregione,quindiègiu-
stofarlifunzionarealmassi-
mo». Per incrementare poi
il numero del personale ad-
detto (il reparto di Udine,
dopo il concorso effettuato,
è ancora in attesa dell’arri-
vodiunmedico),laRegione
contatterà al più presto
l’Università di Padova il
centro di specializzazione
più vicino.

Ma l’assessore ha voluto
fare chiarezza anche sulla
questione delle prestazioni
privatistche. «Tale prassi -
chiarisce Beltrame - non
può assolutamente essere
adottataperrisolvereilpro-
blema delle liste d’attesa,
maunicamentesurichieste
di un paziente che preferi-
sce essere seguito questo o
quel professionista».

La legge sulla procrea-
zione assistita non piace
neppure all’Ordine dei
medici chirurghi e degli
odontoiatri della provin-
cia. Non a caso ha dato
mandatoalpresidentedel
Consiglio nazionale della
Federazionenazionalede-
gli ordini dei medici, Giu-
seppedelBarone,di«ope-
rare affinché si instauri
unconfrontoorganicocon
gli altri soggetti interessa-
ti,ancheattraverso lapre-
senza della Federazione
ai tavoli tecnico-istituzio-
nali.

Senza entrare nel meri-
to delle valutazioni mora-
li,religioseepolitiche,ma
attenendosi ai principi
dell’esercizioprofessiona-
le medico libero da condi-
zionamenti e aperto alla
difesa della salute del cit-
tadino, l’Ordine dei medi-
ci, presieduto da Luigi
Conte, ha approvato al-
l’unanimità la mozione
della Fnomco che conte-
sta la legge perché, «nel
dareregoleai soggettiche
intendono realizzare il lo-
ro legittimo desiderio di
genitorialità, al tempo
stessovienealederel’indi-
pendenza di giudizio del
medico, già richiamata
agliarticoli4,5e12delCo-
dice di deontologia medi-
ca.

Il documento approva-
to dal consiglio nazionale
efattopropriodall’Ordine
dei medici di Udine evi-
denzia che la legge sulla
procreazione assistita li-
mitalalibertàdelmedico,
«nelmomentoincui loob-
bliga alla gradualità del-
l’intervento terapeutico e
lo costringe a scelte con-
trastanticonleacquisizio-
ni della scienza e con l’in-
teresse del paziente».

Secondo la Fmomco,
«l’attomedicodeveessere
sempre ispirato a criteri
di massima beneficialità
epertantosuscitanonote-
voli perplessità norme
che generano condizioni
come quella che gli em-
brioni non possano esse-
restudiatialfinedievitar-
ne l’impianto se malfor-
mati, che l’impianto sia
obbligatorio,cheladonna
debba venir sottoposta a
molteplici cicli induttivi
in caso di insuccesso del-
l’impianto».
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21 «L’Italia può diventare il ponte della rinascita morale della
Bosnia» ha detto lo scrittore Pedrag Matvejevic aprendo a Mo-
star i lavori del seminario “Acqua fonte di pace” alla presenza, tra
gli altri, del presidente del Cevi, Marco Iob, il responsabile del
Comitato italianoper il contrattomondiale sull’acqua,EmilioMoli-
nari e l’onorevole Pietro Folena.

22 I gruppiAlars,associazio-
ne lavoratori anzianiRinoSnai-
dero di Maiano, e Salvo d’Ac-
quisto di Udine si sono ritrovati
in una gita culturale a bled a
bordo del treno a vapore lungo
la transalpina, presenti anche i
soci del gruppo Truccioli d’oro
della Fantoni. al rientro, ospiti
nellabaitadegli alpinidiLucini-
co, hanno potuto ammirare le
esibizionidel localegruppo fol-
cloristico I danzerini nel loro
75º di fondazione.

23 È stata una giornata me-
moriabile, per chi vi ha parteci-
pato, quella del raduno nazio-
nale a Verona dell’associazio-
nemarinai.Vihannopresopar-
te anche i gruppi di Udine e
Tarcento, come informa il pre-
sidente del sodalizio udinese,
il cavaliere ufficiale Marino Za-
non. Tra ricordi, racconti e no-
stalgia, i marinai si sono dati
appuntamento al prossimo ra-
duno. Chi volesse informazioni
sul gruppo diUdine, che ha se-
de in via Stabernao, può chia-
mare lo 0432501912

Summit ieri tra l’assessore Beltrame e i responsabili delle strutture di cura

Radioterapia, meno
di trenta giorni

per essere visitati

Con le nuove linee di intervento stabilite ieri nel vertice voluto dall’assessorato regionale si dovrebbe riuscire a ridurre anche i tempi di attesa per le cure di radioterapia a Udine

di FEDERICA BARELLA

Unalineadi interventocheprevedetreprecisemosseperarrivare
ad abbattere definitivamente i tempi delle liste d’attesa delle varie
struttureospedalierediradioterapia,einparticolarmodoinquelladi
Udine, dove i pazienti affetti da malattie oncologiche a volte devono
attendere quasi due mesi per potersi sottoporre alle cure necessarie.

Beltrame: i tre centri dovranno
operare in rete con un unico

protocollo per individuare le urgenze

L’Ordine dei medici

«Procreazione
assistita, legge
da cambiare»

Trasfusioni ora meno rischiose

MessaggeroVeneto
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